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COMMISSIONE EUROPEA 
DIREZIONE GENERALE DEGLI AFFARI MARITTIMI 

E DELLA PESCA 

 

 
Ministero dell'Istruzione dell'Università e 

della Ricerca 

Ufficio Scolastico Regionale Piemonte –
Direzione Generale Regionale 

 

 

Campagna informativa della Commissione europea  
sulla nuova politica comune della pesca  

in collaborazione con l'Ufficio Scolastico Regional e del Piemonte 

Iniziativa rivolta agli studenti delle scuole prima rie del Piemonte in occasione 
del Salone del gusto, Torino, 23-27 ottobre 2014 

Finalità: promuovere la nuova politica comune della  pesca e il principio di 
sostenibilità, con attenzione particolare verso la pesca sostenibile nel Mediterraneo 

 

http://ec.europa.eu/fisheries/inseparable/it/node/1  

Che pesci pigliare  
No ai pesci sotto taglia!   

 
 

Le risorse ittiche europee non appartengono ai singoli paesi del continente ma a tutti 
indistintamente. Per questo, le norme che ne regolano cattura e protezione sono fissate a 
livello europeo e formano la politica comune della pesca, alla cui elaborazione partecipano la 
Commissione europea, il Consiglio dell'Unione europea, cioè i governi degli Stati membri, e il 
Parlamento europeo, cioè i rappresentanti dei cittadini europei.  

Il 1° gennaio 2014 è entrata in vigore una nuova politica comune della pesca che si prefigge 
di rendere la pesca ecologicamente, economicamente e socialmente sostenibile per 
garantire ai consumatori prodotti alimentari sani e di qualità nel tempo. 
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La nuova normativa è accompagnata da un'azione di sensibilizzazione dei consumatori, 
dettaglianti, ristoratori e operatori del settore in genere, per fare in modo che sulla nostra 
tavola arrivi esclusivamente pesce pescato in modo sostenibile.  

Il tema centrale della campagna per l'Italia: "Che pesci pigliare - No ai pesci sotto 
taglia!" 

Quando vengono pescati pesci troppo giovani, si danneggiano le risorse ittiche. Per questo 
motivo, le norme europee fissano, fra l'altro, una taglia minima per la cattura e la 
commercializzazione di numerose specie di pesci, molluschi e crostacei del Mediterraneo. Il 
pesce pescato troppo giovane non ha avuto il tempo di riprodursi, e questo impedisce la 
ricostituzione degli stock ittici. Mangiarlo equivale a mettere a repentaglio le specie marine e 
l'approvvigionamento alimentare del futuro. 

Nonostante questo, può succedere di trovare sul mercato pesce sotto taglia, cioè di misura 
inferiore a quella prevista dalla legge. Talvolta il novellame (pesciolini di pochi giorni o 
settimane) di alcune specie, come ad esempio il "bianchetto" di sardine o acciughe, viene 
spacciato per altre specie, come ad esempio il rossetto, di piccolissime dimensioni anche da 
adulto (lunghezza media 4-6 cm), la cui cattura è invece autorizzata. 

La campagna della Commissione europea mette in risalto il potere di scelta del 
consumatore, sia in senso positivo (scelta del pesce giusto), sia in senso negativo (rifiuto del 
pesce sotto taglia). 

 

Attività per gli studenti delle scuole primarie del  Piemonte sul tema: "Che pesci 
pigliare – No ai pesci sotto taglia!" 

L'insegnante mostrerà agli studenti il volumetto sulle specie ittiche del Mediterraneo (*), in cui 
sono indicate anche le taglie minime di alcune specie, e altro materiale disponibile; li inviterà 
a discutere i messaggi della campagna e a pensare a come trasmetterli in modo attraente, 
ad esempio attraverso immagini. Si potrà poi eseguire un lavoro sul tema, ad esempio un 
disegno, un collage, un filmato o altro. Sul sito della campagna "Inseparabili" sono riprodotti 
alcuni dei lavori realizzati dagli studenti greci sul tema della protezione del pesce sotto taglia 
https://ec.europa.eu/fisheries/inseparable/it/event-athens#quicktabs-event_in_athens_tabs=1 
/Photos.  

(*) Ogni scuola riceverà per posta due copie della pubblicazione. 
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TERMINE DI PRESENTAZIONE E MODALITÀ D'INVIO  
 

Le scuole devono far pervenire i lavori realizzati dalle classi entro venerdì 17 OTTOBRE 
2014, al seguente indirizzo: 

Slow Food Italia 
All'attenzione dell’Ufficio Educazione 
Via Mendicità Istruita, 14  
12042 Bra (CN) 

Sulla busta è necessario indicare sia il mittente sia il contenuto: 
Iniziativa "Che pesci pigliare – No ai pesci sotto taglia!  

Il materiale multimediale deve essere inviato all'indirizzo seguente: 
ufficio6@usrpiemonte.it  
oppure 
MARE-WEBMASTER@ec.europa.eu  

 

I lavori saranno esposti dalla Commissione europea, Direzione Generale degli Affari marittimi 
e della Pesca, al Salone del gusto – Terra madre, organizzato da Slow Food a Torino, 
Lingotto Fiere, dal 23 al 27 ottobre (http://www.salonedelgusto.it/). Lo stand della 
Commissione si trova nell'edificio Oval. 

Le scuole che partecipano all'iniziativa riceveranno un attestato, la guida multilingue e i due 
poster delle specie del Mediterraneo e del Mar Nero e il righello "Che pesci pigliare". 

Le scuole sono invitate a visitare il Salone del gusto. Per maggiori informazioni sull’accesso 
all’evento consultare il sito: www.salonedelgusto.it alla sezione Visitatori – Info utili (Biglietti). 

 

 

Informazioni importanti 

Che cosa è la sovrapesca?  

Si parla di sovrapesca quando si pesca una specie più velocemente di quanto essa riesca a 
riprodursi. La popolazione ittica di una zona marina non è inesauribile. Se i pescatori 
catturano molto più pesce del dovuto, i pochi pesci rimasti saranno di dimensioni 
mediamente più piccole e non saranno in grado di riprodursi a sufficienza. Col tempo, in 
alcuni casi, si può anche arrivare alla quasi completa estinzione di una specie in intere 
regioni. Pertanto la sovrapesca è considerata una delle principali minacce che gravano 
sull'equilibrio biologico marino. 
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Che cosa fa la legislazione europea sulla pesca?  
 
La principale finalità della nuova politica comune della pesca è la pesca sostenibile. Con ciò 
si intende il mantenimento di livelli di pesca che non pregiudichino la riproduzione delle 
risorse ittiche e che assicurino ai pescatori un tenore di vita adeguato. Nel Mediterraneo, 
come in tutti i mari europei, esistono regole riguardanti il tipo di reti da utilizzare, la taglia 
minima al di sotto della quale le specie non possono essere catturate, le stagioni in cui la 
pesca è consentita, le quantità massime consentite e così via. 
 
Che cosa può fare il consumatore per proteggere i p esci sotto taglia? 

Ma la legge da sola non basta: è necessario informare i consumatori, compresi i giovani 
studenti delle scuole primarie, su come fare per non consumare pesci prima che abbiano 
raggiunto l'età riproduttiva. Per questo è importante conoscere le dimensioni minime 
consentite per ogni pesce prima di acquistarlo o mangiarlo al ristorante.  

 

*** 

Per saperne di più  

• http://ec.europa.eu/fisheries/inseparable/it/node/1 (sito della campagna "Inseparabili - 
Mangia, compra e vendi pesce sostenibile" della Direzione generale degli affari marittimi 
e della pesca della Commissione europea. Nella sezione "Trova" sono indicati siti e 
pubblicazioni utili) 

• http://ec.europa.eu/fisheries/documentation/publications/species-of-the-mediterranean-
and-the-black-sea.pdf (Guida multilingue dei pesci del Mediterraneo e del mar Nero nella 
quale è indicata, tra l'altro, la taglia minima delle specie) 

•  http://www.legaconsumatoririmini.it/Approfondimenti/pescasostenibile.html (Guida alla 
pesca sostenibile, soprattutto il capitolo "Andiamo a fare la spesa con il .... righello !!!") 

• http://www.cirspe.it/pubblicazioni/1308909220.pdf (Guida rapida alle specie tutelate) 
• http://www.slowfood.it/slowfish/pagine/ita/pagina.lasso?-id_pg=56 (Il pesce buono, pulito 

e giusto) 
• http://www.slowfood.it/slowfish/filemanager/guide/guida_ITA_bassa.pdf (OK Mangiamoli 

giusti) 
• http://awsassets.wwfit.panda.org/downloads/wwf_sai_che_pesci_pigliare_tascabile.pdf 

(Guida al pesce sostenibile)  


